IL CIRCOLO MARIO MIELI SI AUTODENUNCIA:

"MULTATECI, FREQUENTIAMO PERSONE E ZONE CON PROSTITUTE E TRANSESSUALI"
Il Circolo di cultura omosessuale Mario Mieli esprime forti preoccupazioni

in merito ai nuovi mezzi di repressione usati dal Comune di Roma contro la prostituzione al Prenestino.

"E' vergognoso come in maniera pretestuosa le forze dell'ordine continuino a riesumare la norma del TULPS, che vieta il "mascheramento" in pubblico. Tale norma viene ormai solamente applicata a danno della comunità transessuale ed utilizzata in maniera discriminatoria e impropria solo per arrecare danno ed "estorcere" denaro. Già in passato il Servizio Legale del Circolo si è occupato di tali abusi presentando ricorsi per conto delle persone transessuali colpite da tali soprusi.

In secondo luogo (in relazione alle multe con esplicita menzione della

frequentazione di luoghi con la presenza di prostitute e transessuali) è

estremamente preoccupante che la privacy dei cittadini venga violata in

questo modo.

Frequentare tali luoghi è reato? In base a quale codice?

Frequentare tali persone è reato? Si? Allora il Circolo Mario Mieli si

"automulta" poiché recidivamente le/li frequenta tutti i giorni, vanta

innumerevoli frequentazioni, persino amicizie!

Riteniamo l'episodio un campanello allarmante. Questo tipo di tecniche di

repressione portano alla mente metodologie, sistemi repressivi, che certo

non fanno onore alla nostra città e che ci auguriamo cessino e non abbiano seguito."
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